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IL FRIULI 
AI VECCHI ED AI NUOVI ABBONATI 

II nostro periodico sti per enti-are nel terzo anno di vita, forte di juel-
r appoggio olle la parte veramente liberale di tutta.la nostra vasta Provincia 
è andata mano mano accordandogli. Snrto senza millanterie e tioppo larghe e 
facili promesse, ha però dimostrato die senza i raggiri o le cabale di una bassa 
politica di speculazione, si può vivere anco fortemente, (quando sulla propria 
bandiera sta il motto : la verità sempre, senza reticenze, senza sottintesi, 
senza pauro. 

Fedele a quel programma liberale che die alla Nazione le migliori riformo 
politiche ed economioho, il Cr i i i l l continuerà senza, miro preconcette, _ anche 
per l'avvenire a sostenere i legittimi desiderii dejla vera democrazia friulana. 
Dopo due soli anni di vita il V R I d l i I s e p p e MCqulStarsI i l p o s t o 
di g i o r n a l e 11 plit dilTuii» della nostra .Provincia, ed è questa, prova 
ben sufliciente a dimostrare che esso gode l'appoggio e la stima dei più, e si 
l'uno ohe l'altra mai verranno a mancargli. 

Quando a ciò poi si aggiunga che il V r l u l t è 11 p e r i o d i c o p i ù a 
b u o n m e r c a t o che si pubblichi nella nostra Kegione, havvl certezza ohe 
ni vecchi abbonati, un numero ben considerevole di nuovi sarà per apportarvi 
il nuovo anno 1885. 

Come abbiamo annunciato, pel capo d'anno, a tutti i soci verrà fatto omaggio 
di uno splendido regalo consistente in un magnifico Calendario da gabinetto, 
rappresentante il disegno del 

MONUMENTO DA ERIGERSI NELLA NOSTRA CITTÀ 
A GIUSEPPE GARIBALDI 

Desiderosi poi di cattivarci sempre più le simpatie dei nostri abbuonati, 
abbiamo stabilito, dietro accordi presi colla Direziono della 

SCUNA ILLUSTRATA 
•di offrir loro in premio anche questa.splo-'dida pubblicazione quindicinale, ric­
camente illustrata, la più grandiosa per formato, la più elegante che si pubblichi 
in Italia e che costa L. SS annue. Tutti gli abbonati indistintamente potranno 
fruire di questo premio, inviando alla Direziono della S c e n a XUnstrata 
(Via S. Egidio, 18, Firenze). L. 1 per.trimestre nel Regno e L. 1..AO per 
l'estoro in vaglia o francobolli, unitamen;:e alla fascia del nostro giornale, por­
tante il re.'jpettlvo indirizzo. FI ciò basterà per riceverla regolarmente e franca 
di porto. 

La S c e n a I l l u s t r a t a , che occupa il primo posto fra tutte le pubbli­
cazioni congeneri, 6 edita ia elzeviri, su oarta di lusso rosa pallida saiinèe e 
reca brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittori, sulla musica, sulla 
drammatica, ecc., bozzetti, novelle, corrispondenze dall' Italia e dall' estero, 
bizzarrie, profili biografici, riflettenti la vita intima di artisti, musicisti e com­
mediografi celebri, aneddoti, novità e curiosità musicali, avventure storiche 
piccanti, sciarade a premio ecc, lliassurae poi tutto il movimento musicalo-
drammatico della quindicina, annunzia i principali conccsi pei maestri di 
musica e passa in rassegna tutto le più importanti nuovità sceniche del giorno, 
pubblicando in ogni numero finissime incisioni, rappresentanti vedute e bozzetti 
di scene, ritratti di maestri, drammaturghi, artisti celebri contemporanei ecc. 
È in una parola l'eoo e lo specchio della vita artistica in tutte le sue svariata 
manifestazioni, ^̂ ^̂^ 

Lungi dal fave pompose, quanto soverchio promesse di immegliamenti e di 
riforme, il f r i n i i ^ mostrerà coi fatti di saper soddisfare ai legittimi desiderii 
di tutti quei cortesi che lo onoreranno della loro simpatia e del loro appoggio, 
mentre la sua ambizione è e sarà di andare avanti, avanti sempre I 

LA SIBESIONS 'ED AlfUINISâ BÀZIONE. 

20 ÀFFEKBIQBI 

MWm Dir BERGElEIiì 
e Traduzione dal Francese}. 

Questa cojjgerle di difScoltà di cui 
nessuna mi sfuggiva, mi corrugava la 
fronte come se mi fosso stato imposto 
dì risolvere istantiineumonte tutto lo 
proposizioni d' Euclide, Ella mi amera I 
queste parole sfavillavano senza posa 
dinanzi a me; ma e il modo di raggiun­
gere lo scopo? Non un'idea soddiala-
cente mi si afi'dcoiava. Le donne sono 
tanto capricciose, tanto profonde ed ine­
splicabili I Ed è tanto facile il perdersi I 
Un passo sbagliato, una balordiiggioe, 
una mancanza di tatto o d'intelligenza, 
un quarto d'ora troppo presto o troppo 
tardi, tutto può esser fatalo I Una cosa 
sola ora evidente : ci voleva un grande 
sfoggio di prevenzioni, un piano completo 
di strategia galante; ma quale? 

Il paradiso terrestre del Montanvert 
era lungi da noi ; là in menò di quanto 
occorra per una contraddanzn avea po­
tuto esporla alla morto, salvarla e dirle. 
Vi amo ! Nello convorsazioni la passione 
non hii occitsionl sì facili e dramma­
tiche ; al chinror delle candele i fiori 
appassiscono ; l'atmosfera dei balli o 
delle Cesto opprime colla sua afa soffo­
cante il cuore, così pronto ad espan­
dersi all'aria pura dei monti; a Parigi, 
r inatteso e lo slancio naturalissimo dei 
ghiacciai sarebbero follia o inciviltà. 
Laggiù forse, una simpatia ingenua, più 
forate che le convenienze sociali ci avrebbe 

fatti fin dal primo giorno 1' un per l'altro, 
Ottavio e Clemenza, A Parigi ella era 
baronessa di Bergenlieim ed io visconte 
de Oerfaut, Facea d' uopo ritornare sulla 
via ordinaria, cominciare il romanzo 
dalla prima pagina senza ancora sapore 
corae.appicciccarvi il proemio. 

Qimle sarebbe dunque il mio piano 
di battaglia ì 

Mi farò uomo amabile ? cercherò di 
cattivarmi la sua attenzione, la sua be­
nevolenza con quella continuità di pic­
cole cortesie, di adulazioni delicate, d' as­
siduità accorte che costituiscono l'arto 
classica di far la corte ? Ma d'Arzenac 
s'era già impossessato di questo par­
tito 0 se ne sdebitava con tanta compi­
tezza da randcrn ogni concorrenza im­
possibile. D'altro canto io vedeva dove 
ciò l'avea condotto. Per infiammare 
quel core, tornava indispensabile una 
scintilla più attiva che la galanteria 
d' uo damerino, la quale adulava bensì 
là vanità, ma senza scendere all' a-
nima. 

Restava il .sistema passionato, l'amore 
ardente, divorante e feroce. Ci sono 
donne sulle quali i sospiri mandati con­
vulsivamente dalle cavità del torace, le 
ciglia fantasticamente aggrottato, gli 
occhi stralunati a non vodorno che il 
bianco e che sembrino dire : Amami o 
ti uccido I producono un effetto prodi­
gioso. Ma gli angoli un po' obbliqui della 
bocca di Clemenza racchiudevano so­
vente uu' osprossiono d'ironia cho sfidato 
avrebbe lo slesso Otello. 

Essa ha dello spirito e sa 4' averne, 
diceva fra me ; l'attaccherò da qiiesto 
lato ì Alle donne quésta piccola guerra 

Gli specnlatori sdlo Stato 
_ La lunga disciissioue delle conven­

zioni ferroviarie ha.raso chiaro sino 
all'evidenza, in che ooneista realmente 
il programma pratico del governo. 

I socialisti chiamano questo pro­
gramma tirannide horghùìt. 

I doltrlnari liberisti lo chiamano 
libtrlà economica. 

I mlttiatri ed i loro tirapiedi lo di< 
cono il sistema anli-aulorifaria. . 

'lutto quéste non sono che parole. 
Veniamo invece ai fatti, 

il governo sotto forma d'imposte, di 
tasse, di dazi! e via dicendo, toglie dal 
paese una massa di denaro. Con questo 
danaro deve provvedere 'ai bisogni delia 
gestione pubblica, distribuendoli nel 
vari servizi!. 

In altro paralo, tra il governo ed 1 
privati, si istituisce quella specie di 
corrente ohe presiede.alla circolazione 
del sangue, ed alla distribuzione dello 
acque, 

I fiumi, le riviere, i torrenti, por­
tano l'acqua al maro : ed il mare, colla 
evaporazione prepara le pioggia che a-
limeatano ! ruscelli, le riviere ed i fiumi. 

F questa la funzione che esercita il 
governò ? 

No. 
Come vedemmo, egli'leva le tasse, le 

imposte, i dazii, e li accumula nelle 
casso dello Stato. Ma quando si tratta 
di distribuirle in servizi od in lavori, 
egli fa un singolare ragionamento : 

<i Distribuire tiitta questa roba ai cit­
tadini, sotto forma di lavori o di ser­
vizi pubblici, è troppo. Leviamone una 
parte. Ma siccome questa parte non 
posso tenerla io, perchè mi' obiamereb-
boro governo ladro, e darla a chi spetta 
non voglio, perchè sarei un governo ga­
lantuomo, cerchiamo qualcuno, come 
sarebbe a dire un gruppo di banchieri 
0 di speculatori, il quale se la prenda 
per se, » 

E questo ragionamento compendia 
tutta la sapienza cho il governo mette 
in pratica con le convenzioni. 

Por alimentare le ferrovie, il go­
verno ha le tariffe dei viaggiatori e 
quelle delle merci. Le riscuoto nella 
somma di 312 milioni all'anno, cifra 
del prodotto iniziale, e no regala venti 
trenta, forse quaranta a uu piccolo 
gruppo di banchieri. 

Questi banchieri sono cittadini,.,, più 
cittadini degli altri? 
. No. 
Sono usciti direttamente dalla co­

stola di Adamo, o scorre nelle loro 
veoe il sangue azzurro delle famiglie 
principesche? 
' No. 

non rincresce ; porge loro occasione per 
mostrare il tesoro de' lor vezzi, di frizzi 
piccanti, di risate amabili, di graziosi 
capricci dei quali conoscono 1' efficacia. 
Salò io il Benedetto di questa Beatrice? 
Ma con ciò non si oltrepassa l'esordio, 
mentre io desiderava vivamente d'ar­
rivare all'epilogo. 

Passai dunque in rassegna le diffe­
renti strado che un amante può pren­
dere per giungere alla sua meta; rica­
pitolai tutti ì metodi più o meno in­
fallibili di seduzione; in una parola 
ripetei la mia teoria come un luogo­
tenente cho va all'istrutiione d'un bat­
taglione. Quando ebbi finito mi trovai 
di nuovo al principio. 

— Al diavolo i sistemi I esclamai ; 
non sarò tanto minchione io d'adottare 
con premeditazione una manovra buona 
per uno scaltro matricolato, mentre mi 
sento chiamato a rappresentare natural­
mente quella d' amante. 
Sentire vale raillo volte meglio che ana­
lizzare. Faccia esperienza chi vuole : per 
me, io amerò ; in fin dei conti è 11 mi­
glior modo di piacere. E mi gettai a 
capofitto nel torrente senza più inquie­
tarmi dell' approdo. 

Mentre predisponeva il mio attacco, 
madama de Bergonhcim s'era messa in 
guardia ed avea fatto dal canto suo 
preparativi di diftisa ; imbarazzata dalla 
mia riservatezza che contrastava singo. 
larraento col mio contegno quasi stra­
vagante della nostra prima intervista, 
la sua intelligenza avea presentito un 
piano cho' s'era proposto di sventare. 
Fra dunque In parte scoperto, mei lo. 

' compensò io indovinava à perfezione le 

Sono forse altrettanti numli ai quali 
spetti il diritto di prelevare la ddolma 
sopra! sudori di un popolo, per alimen­
tare. Il culto della loro diviniti? 

No. 
Essi non sono cho 1 prediletti di De' 

pretie, i favoriti di Genala 1 protetti di 
Magllaui, gli accarezzati di Grimaldi. 

Per questo solo, si leva l'imposta fer­
roviaria sul paese, so ne detrae la de­
cima, s questa decimasi depone sull'al­
tare del banchieri. 

Ed è questa quella cho chiamano giu­
stizia, quella che dicono libertà econo­
mica, quella che predicano come l'ideale 
del slstima autoritario! 

Toglierò al molti, per regalare ai po­
chi; levare il pane dal desco del povero, 
per arricchire d'un piatta la mensa dello 
speculatore I 

Ma se oi fossa idea di giustizia, si do­
vrebbero porre al bando questi vampiri 
che usurpano 11 patrimonio di tutti : se 
ol,fosse idea di libertà<6caaomica, si do­
vrebbe intimare la guerra al monopollo, 
cho vuole tutto. per so, nulla per gli 
altri : se ci fosse davvero anti-autorita-
risme, si dovrebbe trovare soverchia l'au­
torità dello Stato, non cercare di orear-
no una seconda piti potente, più avida, 
e più pericolosa. 

Ma cosi ò '. il governo come l'intende 
Depretis, e come l'intende la maggio­
ranza, consisto nel togliere a tutti, per 
regalare a pochi; nel mettere imposte 
sugli italiani per farne un omaggio a 
Bastogi 0 Balduino. 

Hanno torto i socialisti di chiamare 
questo sistema tirannide borghese^ 

Hanno torto i liberali v'eri di chia­
marlo monopolio 1 

No. Essi soiio net Vero, e la parola 
ultima delle convenzioni si riduce a 
questo solo : che il governo sottrae al 
paese l'imposta ferroviaria,' non per ar­
ricchire lo Stato, che oi rappresenta 
tutti, ma per impinguare pochi specu­
latori, 1 quali sostituiscono la rapina e-
conomica, alla violenza della spogliazio­
ne. Così la Capitale, 

Zttlha e la colonizzazione italiana 

Dal Afallino di Torino, togliamo il 
seguente interessante articolo: 

« In una insenatura delle sponde del 
Mar Rosso, a circa 30 chilometri a 
mezzogiorno di Massaua, giace la piccola 
Zulha, villaggio di pescatori danakii, il 
quale oggi t'a le spese del giornalismo 
italiano. 

« Approdo di ninna importanza, dove 
non si fermano navigli di nesiuna Na­
zione, nò a vela, né a vapore, la sua 

mosse del mio avversario ed avea perciò 
la superiorità. 

Non potei trattenermi dal sorrìdere 
osservando la sua civetteria tradijrio.e, 
allorché mi determinai a secondare in­
genuamente le inspirazioni del mio cuore, 
anziché scegliere per guida i calcoli 
della mento. Ogni volta cho danzando 
con lei teneva nella mia la sua mano, 
credeva di sentire un piccolo artiglio 
pronto a laceraro la pelle lucida del 
guanto; .ma mentre attendeva la graf­
fiatura, non stringeva più che una mano 
di velluto 0 mansueta; ed io mi pre­
stava con ogni studio al suo inganno 
senza minimamente adontarmene. In 
grazia dello splendore con cui una ri­
putazione bene o male meritata mi cir­
condava , era evidente eh'io parerle 
dovessi' una conquista di qualche valore, 
una vittima alla quale si poteano ben 
prodigare-dei fiori nel condurla all'ai-
taro del sacrificio. Qual primo vincolo 
mi furono immolati' de Maulòon, d'Ar­
zenac e tutti senza che da parte mia 
fosse stato necessario neppure uno 
sguardo per sollecitare questa licenzia­
mento generale. Io però interpretava 
giustamonte questa riforma. Compresi 
che si mirava a concentrare contro di 
me tutte lo seduzioni per non lasciarmi 
alcun mezzo di salute; ai trascurava la 
lepre per inseguire il corvo. Vorrai 
scasare la mia stolidezza. 

Tale condotta da principio _m'offese; 
ma poi, quando un esame più attento 
mi fece meglio conoscere il carattere di 
quella donna adorabile, lo perdonai, In 
lei la civetteria non era un vizio del 

^ onore ' 0 uu'intelligsaza dello spirito, 

baia ò ingombra di scogli e di basai 
fondi, perlcolosiSBiml alla pavigaeloQ», 
e ohe bs raodono assai diffìoiie l'In­
gresso. 
. < In distanza s'erga la catena di mou-
tague abissiniobe : nessuna via battuta 
da carovane che ia pongano in cotnn-
nicaziune coli' interna dal continente ; 
nei diutorni non campi, né boschi, né 
corsi d'acqua; e per quanto l'occhio 
spazii all'inglri), non vi si scorge che una 
pianura giallastra o deserta, dove sol-
tBDto qua e là vivoiio di .una tisiea 
eejstenzà ..delle pUntioelta dt'.mìmogs 
nane. 

« La novella testò recati dai giornali 
sulla prossima oceupationo, da parto-
dell' Italia, di questo piccolo porto ( sa 
porto può chiamarsi una spiàggia dove 
non approdano navigli ), deve essere 
inesatta e forse insussistente. 

€ Considerando il lato politico della 
cosa & inverosiraila che l'Inghilterra; 
oggi padrona del porto di Massauti, 
permetta che un' altra Nazione le si 
collochi ai fianchi a brevissima distanza, 
anche su di una spiaggia deserta, 

< Chi non ricorda il rumore suscitato 
da questa egoistica Nazione, quando la 
nostra bandiera sventolò sullo scoglio di 
Assab ? 

< Se poi l'occupazione di Zulha, come 
scriveva un giornale milanese, oi fosse 
suggerita dalla stessa Inghilterra, efoteè 
il prodromo d'una alleanza con ossa; 
che oggi corca l'aiuto di una Potenti 
continentale per cavarsi dal ginepraio 
degli ' afiari egiziani, l'occupazione di 
Siulho, ripeto, sarebbe un' idea infelicis­
sima, sarebbe forse uu tranello abil­
mente teso in pascolo alla nostra am­
bizione di colonizziitori ; sarebbe''u'(f' 
fatto di' nesslida uiiilità- pratica, cotné 
lo fu Assab, e. che non farebbe corto, 
onoro ai discendenti di Maechiavelli, né 
alla proverbiale accortezza diplomatica 
degli italiani. K il caso-di ripetere: 
timeo Danaos H dona ferentea : il re­
galo ohe ci si offre è una spiaggia de­
solata, che né il tempo 'liò i milioni 
ponno trasformare. 

« L'occupazione di Assab, fatta ,'iu o-
rigine per appagare la pubblica opinione 
in Italia, bramosa di colonie proprie, 
nessuno lo ignora, fu un pensiero sba­
gliato, un luogo male scelto, che non 
diede in otto anni altri risultati mate'-
riali che una spera annua divariecen,-
tiiiaia di miliaia di lire, registate nella 
passività del nostro bilancio, senza an­
cora il benchò minimo contrapposto d! 
utile. 

« L'idea di colonizzare é un'idea ot­
tima, santa; ma il più elementare buon 
senso dovrebbe suggerire che, per chia­
mare in torre lontane dèi coloni e dei 

ma soltanto fanciullaggine d' un' anima 
disoccupata ; non avendo niente di meglio 
da fare, vi si abbandonava coma ad iin 
passatenipa legittimo, senza, annettervi 
importanza o scrupoli. .Come tutte le 
donne essa desiderava piacere; i suc­
cessi allettavauo la sua vanità ; l'in­
censa le saliva talvolta al capq, ma in 
mezzo al turbino, il cìior suo si mante­
neva in una pace candida a perfetta. 
Ella vedeva sì poco pericolo. nel giuoco 
eh' essa giuócavii I Vie suppò-i'eva che 
potesse presentarne di scrii .agli altri a 
probabilmente non se ne inquietava. La 
passioni veraci non sono tanto comuni 
nei ritrovi di Parigi che una bella donna 
debba concepire rimorsi piacendo senza' 
amare. La pistola di 'Werther non entra 
di solito nella mobilia degli eleganti del 
baluardo di Gand, 

Madama de Bergenhcim era dunque 
oivettiiola con una ingeouitàé una con­
fidenza senza pari. Non avendo mai cono­
sciuto I' amore, nemmeno ^dal marito, 
considerava ì suoi piccoli' raggiri quale 
diritto del suo stato, acquisito il di 
delle nozze eoi diamanti ed i casimiri. 
Nel metallo vivace più che toccante 
della sua voce; nell' innocenza de' suoi 
grand' occhi eh' essa lasciava qualche 
volta riposare sui miei senza pensare a 
distornelì, in una speda d' elasticità 
generale che pareva distinguere il suo 
pt]stO' nelle danza più che al divano 
in fine in mille delicate sfumature ella 
solo un amante può apprezzare •— 
qualche cosa ti diceva: non ho amato 
mai. E lo credetti; si è tanto felici in 
quella fedel 

{Continua) 



IL F R I U L I 

nogosianti, bisogna offrir loro delle terre 
coltiTabili, e non delle pianure sabbiose 
e senza ombra di vegetazione; dei Inoghi 
dove il commercio sia Busaettibile di 
pronto sviluppo, dove non caaiichino i 
corsi d'acqua, dove II clima.sia meno 
ÌDclemento e non vi predomini una sic 
oit& regolare di dieci mesi; diversamente 
i nostri coioni abntinuerattnó ad emi­
grare nella Repubblica Argentina e a 
dissodare le Pampas, dove -1 humus non 
fa difetto, dove l'acqua non è una ra­
rità come cui lidi del mar Rosso, o dove 
h pianta nomo cresco rigogliosa a noa 
perisce in poco tempo anomìea.. 

« Allo foci del Congo, dèi Niger, del-. 
rOraoger si stabiliscono continuamente 
oolojii tedssohi, spagnnolì ed inglesi, 
ma snile apaggie orientali dell'Africa, 
refrattaria ad ogni coltura, come i suoi 
abitanti sono refrattari ad ogni civiltà, 
non ,s! stabilisce nessun colono europeo. 
Questa terra squallida e desolata, torre­
fatta incessantemente da un sole brutale, 
giustifica la sentenza della Bibbia, che 
ò la t^rra d'esilio della stirpe maledetta 
di Cam ». Giovanni Berlolotti. 

Parlamentò ITaziozìald 
DAUSBA DBI sa?VXA!II 

Seduta del Zìi •— Pres. BIAHCHEUI 

Uipreudesi la discussione della legge 
ferroviaria. 

Laporta, presidente della commissione, 
dico che non può accettare alcuno de­
gli ordini del giorno che oppugnino o 
restringano.le disposizioni. 

Zanardelli sente il dovere di dire i 
motivi dei suo voto. 

Credo che l'art. 4 conduca alia re­
iezione dello convenzioni, perchè con­
tengono tutto quanto combatterebbe per 
l'esercizio governativo. 

Ànoli'egii vagheggiò delle società con­
duttrici, ma avvìdesi che per questa 
via non si può effettuare, un vero eser­
cizio privato. Il sistema eroia/rodito 
proposto ha i vantaggi e i difetti del 
privato e del governativo, 

Dimostra non essere privato,- in 
quanto si riferisce ai direttori ed am-
mlstratori all'approvazione dello Sta­
tuto ed alla percentuale, ohe toglie o-
gni stimolo alla solerzia industrialo. Ed 
anche per la parte finanziaria, peroc­
ché le società non portano né capitale 
né credito, poiché il ereditò lo ricevono 
dallo Stato. 

Del resto alla commissione disse che 
se io presenti convenzioui non sono più, 
non sono neppure meno favorevoli di 
quelle del 1877. Come dunque egli re­
spinse quelle così respiuge queste. 

Gircu la questione politica crede che 
quantunque possano .vincerai molte ri­
pugnanze, per motivi di gabinetto non 
sia giustificabile dare il voto in materia 
sì grave per 1' avvenire economiuo di 
Italia. 

Da quanto ieri disse Minghetti le 
convenzioni passeranno per lo sposta­
mento della base dei governo, che . ha 
i suoi amici dovq prima aveva i ne­
mici. Egli si gloriò di rimanere colla 
minoranza che è ispirata dallo spirito 
di libertà, di uguaglianza e di pro­
grosso. (Lunghi applausi a sinistra). 

Depretis rammenta le sue dichiara­
zioni nei 1876 sull'esercizio privato, ri­
petuto nel p'rogrammsi di ' Strad'ella .in 
ossequio all'art. 4 della legge 1876, ab-
hastanza esplicito. Perciò dilesse co­
stanti cure ad ottenere che la pro-

AFFENSIOS 2" 

prietà fosse dello Stato ; l'esercizio affi­
dato alle- società private è un sistema 
approvato dalla Camera e da uomini di 
Stato iUuatri. 

Parlando dello Convenzioni afferma 
che furoao stipulate su basi conve­
nienti ed. eque. La finanza dello Stato 
non- è impegnata.. Non accetta dunque, 
gli órdini del giot'no che mirano a di-' 
staccare alcune parli ai quello sospen­
sivo di Daccarlni che equivarrebbe alla 
reiezione. 

Circa il voto di fiducia ohe alcuni 
dicono /nopportuon odsarva essarai ac­
cusato il ministero. di presentare una 
legge rovinosa pel paese. 

Esso ritiene ohe le convenzioni siano 
buone e insiete perchè siano approvate. 
Venendo respinte sarebbe vergognoso 
per esso rimanere al suo posto. Do­
manda pertanto un voto esplicito di fi­
ducia e accetta l'ordine del giorno della 
Commissione. 

Replicano per fatti personali, Griapi, 
Zanardeili e Bacoariiii ohe insistendo 
sulla seconda pai te del suo ordine so­
spensivo chiede l'appjllo nominale sovra 
esso. 

ludelli e Lttcava ritirano il loro or­
dine e si associano a quello della Com­
missione. 

Orispi ritira il suo, dichiai'ando ohe 
egli e 1 suoi amici non intendono ri­
nunciare al disposto dell'articolo quarto 
a cui non mpoaiono le Coaveazioaì. 

Branca, Simonelli, Miceli, Sangui-
netti, Qabelli e Sorrentino Htirano. 

Marcora, Fortis, Costa, Luzzatti, Spa­
venta mantengono. 

Votasi l'ordine del giorno Baccarini, 
Risposero sì 170, no 252, astenuti 10, 
L'ordine del giorno è respinto. 
Si procede all'appello nominale sull'or­

dine del giorno Luzzatti, cui si associano 
Fortis, Spaventa, Costa, Bertani e Doda 
ritirando i propri. 

La Camera invita il governo a pre­
sentare dai provvedimenti per to stallile 
ordinamento dell'esercizio di Stato nelle 
ferrovie. 

Risposero sì 85, no 247, astenuti 14. 
Proeedc'si alJ'nppeJlo Dominale sull'or­

dine del giorno della commissiono, ac­
cettato da Depretis. 

La Camera in conformità al princi­
pio sancito dall'articolo 4 della legge 
29 giugno 1876, pasda alla discussione 
degli articoli. 

Risposero sì 287, no 188, astenuti 4. 

RIVISTA ANNUALE 
DEI NOSTRI . 

NEGOZ! VECCHI E NUOVI 

1, È data facoltà all'Associazione della 
Croce Rossi italiana pel soccorso ai 
malati e feriti in guerra di contrarre 
un prestito a premi dell' ammontare no­
minale di lire 15,000,000 rappresentato 
da 600,000 obbligazioni di L. 2S cia­
scuna al portatura, il cui rimborso, com­
binato coi premi, vena effettuato entro 
S2 anni mediante estrazioni annuali. 

Z. Il doverne autorizzerà la emissione 
delle dette obbligazioni quando il fondo, 
uecessario'per il loro ammortamento è 
pel pagamento dei premi sia stato iute-
T&meate veré&w iteìle eassa dello Stata.. 
. 8, Il piano dell' operazione del prestito 
e.delle ostracioni aiiuuali dovrà essere 
sottoposto all' approvazione del Governo, 
sentito il Consiglio di Sisto, 

V istituto finanziario che sì assume 
l'emissione delle 600 mila cartelle da 
lire 25 cadauna è la Banca generale di 
Roma, la quale verserà alla Croce Rossa, 
sei masi innanzi alia prima estrazione, 
4 milioni in contanti. 

Alla stessa epoca dovrà in Banca 
versare ai Governo altri 8 milioni che 
rappresentano largamente il capitale ne­
cessario per garantire sino alla fine il 
servizio della cartelle. 

il porsonah delle Cancelkrit, 
Con decreto ministeriale, si è defini­

tivamente stabilito l'organico della Can­
cellerie. 

I funzionarli sono 4713, a la sposa 
sarà di L. 8,433,500. 

BLEZIOHI POLITICHE 

Jieggio il'Emilia SU. Eletto Levi non 
voti 5661. Gipriani ebbe voti 1261. 
Sbarbaro 306. 

. In lUlìi. 
La lotleria 

per la Croce Rossa Italiana. 
La benefica Associazione della Croce 

Rossa italiana per soccorso di feriti in 
caso di guerra avendo bisogno di capitali 
per potersi dare un assetto tale che le 
permetta di spiegare tutta la sua prov­
videnziale operosità, bn progettato una 
oparaziioue a premi mediante la quale 
potrà disporre di 4 milioni dì lire. 

La proposta venne concretata in un 
progetto di legge presentato giorni fa 
alla Camera dagli onorevoli Crispi, 
Correnti ed Ercole e dev'asssrs ora esa­
minata dagli Uffici della Camera, 

Kcco lo schema della proposta : 

All'Estero 
Bismarck non mette 'piede a Parigi t 
Sulla voce sparsasi di un viaggio a 

Parigi del principe di Bismarck, rac­
colta anche dalla Stefani, la Perséve-
rama ha da Parigi : 

« Si pone in dubbiò il viaggio a Pa­
rigi dei principe di Bismarck, All'am­
basciata tedesca questo fatto 6 del tutto 
ignorato. » 

La Gazzella Piemontese di Torino, ha 
invece da Parigi: 

Il prinorpa di Bismarck accooipagneril 
sua moglie, la principessa Giovanna, a 
Nizza ove recasi per motivi di salute, 

É probabile che il principe, ritornando 
ja Oaraiaia, passi per l'Italia ove si 
recherebbe ad ossequiare i sovrani e 
conferire coi ministri. 

Un libro prezioso. 
Venerdì scorso & stato venduto agli 

incanti della Biblioteca Sìston-Park a 
Londra l'opera Psalmorum Goiex La­
tina cum lìì/mnis Oratione Dominica 
Symbolis et nolis J^usicis, impressa Ma-
gonza nei 1459 da I. Fust e Scheifther 
— per 123,750 lire. 

Le colonie della Germania. 
Beriino 22. È cbufermata uffloial-

mente la presa di possesso da parte delia 
Germania di parecchi punti della Nuova 
Guinea a dell' arcipelago della Nuova 
BreUagaa. 

In Provincia 
Ferimento fratiiioPoli. Como 

l'Artico e l'Antartico, il Polo Luigi ed 
il Polo Giuseppe dì Aviano di Poi de­
nona, si respingono rasìproedmente e 
perciò, venuti a diverbio il giorno 18 
corr. il primo tu respinto con una col­
tellata al costato destro, e per guarire 
dalla quale cccorroranno almeno 16 
giorni ; e l'altro fu respinto in Domo 
Peiri. 

In Città 
L' Amministrazione del 

Friuli invita tutti i Si­
gnori Abbonati che si tro­
vano in arretrato coi pa­
gamenti deli'assooiazionè a 
voler mettersi in corrente 
prima della fine dell'anno. 

Coloro poi che intendono 
di abbonarsi col nuovo anno 
sono pregati a voler per 
tempo vìmQiÌQVQ l'ita'goTiQ 
d'associazione per non sof­
frire ritardi nella spedizione 
del Giornale e ricevere il 
dono destinato a tutti gli 
Abbonati pel 1885. 

Ei'ardine ilei gloriit» Bnc-
cnrlni e I deiiuttitl friulani. 

A favore dell' ordine del giorno Bac­
carini, volarono, de' nostri deputati, 
gli onor. Fabris, Orsetti, Dada, Sìmooi, 
Solimbergo. 

Votarono contro i Billia, Ohiaradia, 
Cavalietto, Di Gassecourt. 

Ii 'on. SoIlnib<;rgo> La giunta 
incaricata di esaminare il progetto per' 
il miglioramento delle condizioni del 
porto di Assab, ha nominato a suo re­
latore il nostro deputato on. Giuseppe 
Solimbergo. 

Circolo Artistico Udlneito. 
Il Consiglio dai Circolo, teneva ieri 
sera la sua prima seduta alia quale in­
tervennero tutti i consiglieri meno uno 
giustificato. Dopo un breve ed appro­
priato discorso del vice Presidente si­
gnor Marco Oarduscu, la seduta veniva 
inaugurata dei ueo Presideolo, 1' egregio 
signor Morpurgo, con 'Un breve ma for­
bitissimo discorso. Egli dimostrò aver 
malto a cuore la balla quanto simpatica 
istituzione, promettendo adoperarsi, per 
quanto le sue forza lo consentono, per 
essa, e confidando per ciò nei valido 
appoggio di tutla la rappresentanza. 

Si passava, tosto, alla nomina dei 
vice Presidente e di tre Direttori. Dalla 
votazione risultarono eletti a vice Pre­
sidente 11 signor Marco Dardusoo, ed a 

I Direttori', ì signori del Puppo prof, 
Qiovannl, Masòn Giuseppa e Zarabelli 
dott. 'l'acito. 

Esaurito questa prima parto dell'or­
dine de/giorno, dovendosi discutere que­
stioni di ordine amministrativo, la seduta 
si protrasse di molto. 

Per essere brevi, noi riassumiamo le 
deliberazioni prese. Prima quella d'in­
trodurre nei locali, i' Illuminazione a 
gaz; secondo, di studiare una riforma 
ani mobiglie; terzo di non deviare dalla 
meta' prefissasi dal Circolo fino dal suo 
nascere. 

Di quest' ultima parte, mostrò d' in­
teressarsi grandemente i' egregio presi­
dente e con gentile pensiero, destinava, 
di suo, un remoncoir d'oro da darsi in 
dono al miglior acquarello o dipinto che 
venisse presentato al Circolo, ed a tale 
scopo nominava apposita commissione 
composta dai signori Burduaco, Del 
Puppo, Fiaibani eletti coli' incarico di 
bandire il concorso fra gli artisti cit­
tadini. 

Quest'atto, veramente generoso, del 
presidente del Circolo, signor Elio Mor­
purgo, ò degno dei più alto encomio e 

In tutte le stagioni, ed in carte e» 
poche od avvenimenti speciali i nostri 
negozi, offrono vetrine abbaglianti, degne 
dell'ammirazione del pubblico, e dell'in­
telligente ed artistico encomia della 
stampa. 

Ammirando oggi — di corsa — i ne­
gozi — vecchi e nuovi — mi valgo di 
un articolo, che tolgo al tìiornale di V-
dine: 

I. nostri negozi vanno mettendosi a 
festa. In seguito ne diramo più detta­
gliatamente ; ora un giro di volo. 

lìl un afi'acceodarsi a pulire, riordinare, 
a scegliere il bello, il proprio, l'elegante, 
l'attraente ed il ricco nel ramo mani­
fatture indusliie ed arti. 

Già i ricchi negozi Angeli, Fadellì, Pe-
ruUi, Sorosoppi, Ù'omadini, Jiarbaro, bril­
lano per etofle superbe. Così quelli del 
Mason, del Zarattini, del Masoiadri, del 
Verza, primeggiano per ogni genere di 
oliiucaglierie, bronzi, minuterie, bijoute-
ries, ventagli eco. 

La regina del buon gusto, tra le mo­
diste, è pura in grandi apparecchi par 
la mostra della ricche vetrine: par­

liamo della valentissima modista Za-
liaui-Schiavi, all'angolo di Piazza Vit­
torio Emanuele, a lodiamo i pur bellis­
simi negozi di mode in via Cavour o 
dalla nuova bottega al principia di Mer-
oatovecchio. 

Fornitissimi i negozi di cartoleria e 
libri Peressini, Bardusco, Toaoiini, Gam-
bierasì, Ferletti, Da Barai tutto il desi­
derabile in fatto di musica. 

Spendide le orificerìe Fitacco, Treo, 
Tavellio, Brlsighelli, Serafini ; e magni­
ficamente fornite le orologerie Ferruccis, 
Grossi, Ronzoni, Nasoimbeni. Ricchezza, 
bellezza, scelta, grazia, o'e tutto. 

Direi quasi sorrisi e diretti da Flora 
e da Berenice, i.negozii di Profumerie 
(Parrucchiere e Barbiere), del Clain, 
del Bonetti, del Gallizia, del Petrossi, 
del Mulinaris, del Marcotti e il nuovo 
Negozio Stropelli in Piazza V. E. 

he calzoleria dai nestori dell'arte fra­
telli Janchi, hanno, si direbbe, non acarpe 
a scarpini, ma minuterie, eleganze, no­
vità d'ogni genere. 

Il bello, il buono, il ricercato e lo 
sceltissimo armonizzano bellamente pura 
nelle vetrine Fiaibani, Bigotti ed altri. 

Scintillanti la bacheche del negozio E. 
Hoche. 

Veniamo ai dolce, I negozi Degani, 
Giacomelli, Maiagnini, Michelloni ecc. 
fanno venire 1' acquolina in bocca a 
tutti i palati, 

Chiuddta la rapida girata, con nsa 

visita alla Bottiglieria Oeria e alla Of-
telleria e Bottiglieria Dortu, 

Una lode ai nostri coraggiosi nego­
zianti a l'augurio di mille vendite. 

Cosi, in rapida rìriata alla riocha ad 
appropriate mostre dei nostri accreditati 
Negozi, può ripetersi oggi, stagione delle 
viole e dello camelie, e... dei fervei opus, 
par l'avvenimento del., prossimo Carno­
vale 1 

Tanto per i Negozi, di vecchia e di 
sempre giovine fama di buon gusto ar­
tistico ; tra i quali sempre risplende ma­
gnifico, quello del Masòn, per la stagione 
d'inverno, ora, smagliante in varietà 
magnificenza di pelliccie, e di tutti gli 
articoli, ed oggetti di aita novità o ric­
chezza in ogni ramo, dì brillanti chin­
caglie, mercerie, ornamenti, madreperle, 
minuterie, bronzi, piramidi per frutta, 
a getto, cesello, elettro-galvanici ; veri 
trio-ifi dell'arte, rose por eletti ban­
chetti, sponsali. Vorremmo accennare 
agli aurei, scintillanti servizi da ponnch, 
liquori, posateria artistica, medaglioni, 
bordile, perle velluto, metallo, novità 
porta monete, altualili!, in finissimi, 
guanti alla guerriera, guarnizione da 
signore, fettuccio, fiori, piume, porta 
bniquets,... ma, e' oda abbagliarci a da 
scrivere un poemetto ehevir di varietà 
e di encomi. 

Fornitissimi, brillanti, attraenti, belli 
i negozi dello Scrosoppi; un emporio 
di varietà e ài spieuiore il pur superbo 

nel ringraziarlo, ci facciamo un dovere 
renderlo pubblico, perchè ci dimostra 
una volta di più quanto amore abbia 
per r arte a quanto vivamente gli stieno 
a cuore gi' interassi dei nostri artisti. 

Por ultimo, si approvò l'ammissione 
di diversi soci.; 

Sulle casse cao]ieratI:re> a 
sistemii Riiffeisen il dott, Leone 'V'ollem-
berg terrà una sticonda conferenza pub­
blica presso la sede dell'Associazione a-
graria Friulana (via Birtolini, n. 3) noi 
giorno di domenica 28 dicembre corrente, 
a un'ora pom. 

La conferenza sarà di carattere fami­
gliare a con inlenti il più' possibilmente 
pratici. 

R e t t i f i c a . Da una cartolina che 
il uig. Alfonso Toso ai manda da Tar-
cento, appren.'iiama che il sonatore de­
funto conte Antonini non fu sussidiario 
alla Pretura di 'Gamooa, ma sibbene a 
quella di Tarcento. Tanto a parziale 
rettifica dol cenno neorologico di sabbato 
del nostro giornale. 

Battaglie tra inoitelll. Fuori 
dello nostre porte, come a ma d'esempio 
tra Villalta a Poscolte, delle turbe di 
ragazzacci si sfidano a sassate, con grave 
pericola per i passanti. 

E le guardie urbane, che fanno? Sa­
rebbe ora di por fino a codesla scenate, 
indegne dei tempi se non civili, pure 
neanco barbari. 

Oltre le sfide coi sassi, ò dato eziandio 
vedere extra muros del ragazzi che giuo-
cano di carte fra loro, con quanto van­
taggio della morale, ognuno può da ss 
arguire. 

Insomma, sarebbe-buona cosa che 
qualche vigile, o qualche guardia, si 
spingesse, la Domenica, fuori le porte 
per tutelare l'ordine e farlo energica­
mente rispettare. 

In occasione delle feste. 
.Per lo imminenti feste Natalìzie, gli a-
iunni delle nostre scuole hanno vacanza 
a cominciare dei dopo pranzo d'oggi, a 
fino a Lunedi. 

BlsUcttl di andata e ritor­
n o . La Direzione delle ferrovie dell'Alta 
Italia avverte che, in conformità alla 
deliberazione del Consiglio d'Amministra­
zione, in occasione delle prossima feste 
Natalizie, i normali biglietti d'andata e 
ritorna diatribuiti nei giorni 2-1,25, 20, 
27 e 28 corrente mese, saranno vale­
voli pel ritorno fino al secando treno del 
giorno 29. 

Militari In llcousEà Illimi­
t a t a . Il ministra della guerra ha di­
sposto che sinno inviati in licenza illi­
mitata, in attesa di ricevere il congedo 
colla propria classe, i militari di 1. ca­
tegoria che por intprrnzioui di servizio 
non superiori a 150 giorni, si trovano 
trasferiti alia classo di lova 18(i0 dal. 
l'arma di cavalleria e 1802 dulie altre 
armi, per effetto doU'art. 180 del rego­
lamento sul reclutamento. 

m u s i c a . Àbbia.mo ricevuto il nuovo 
Catalogo 1885 di Alessandro Pigna edi­
tore e negoziante di musica ed istrumenti, 
in Milatto Galleria Vittorio Emanuele 88. 
la esso figurano moltissime composizioni 
musicali d'ogni genere, edizioni econo­
miche, libretti leatruli, fotografie arti­
stiche, istrumenti e corde musicali e re­
lativi accessori, carta da musica ecc., 
occ, nonché strenne in volumi elegan­
temente legati ed in oggetti con musica 
e tutto ciò a prezzi mitissimi. Racco­
mandiamo alle nostre gentili lettrici a 
cortesi lettori, che si occupano di mit-
sioa, di domandarlo, avvertendo che oltre 

del Masciadri, quello delio Garattini, il . 
grandioso di M.iddalena Coccolo, V ole-
gaotissimo, smagliante dei Verza. Vanno 
abbellendosi, e vanno perciò ricordati 
i negozi io piazza Moroatoonovo, e 
quello in piazza dei Grani del Fontana, 
ed altri. 

Venendo nel vago regno della Modo, 
tra i pizzi, arricciature, velluti, tulle, 
voli odalisca, illusione, i ricami abba-
glianll delicati, e' ò una gar,i, nel bello, 
distinto, grazioso, tra lo regine della 
moda sig. Schiavi, Fabris o Marchi, 
che sorprende e rapisce le belle figlie 
d' Eva, a tali novità a loggiadrlB, sem­
pre tresche, alate, scintillanti, sempre 
appropriatissime e vaghe. 

Peccato cha i noobi Arturi ad i Na­
babbo siano' pochi e rari. 

La Fabrìs-Marchi, modista e sarta 
valentissima, ha mostra e figurino grande 
modello, rilievo oh' è la fino fleur del­
l' eleganza ed ultimo portato della no­
vità, assoluta, — vagamente dominante 
nel variegg'ato regno della moda. 

Por l'apertura del nuovo negozio, in 
Mercatoveochio casa Masciadri le più 
fine ed artistiche grisettes, lo sartrici 
più in fama, potronno dire ; noi trion­
fiamo I 

La valentissima modista- e 1' egregia 
sarta, si ispirano nel bello, completan­
dosi ; e' ò scelta leggiadria,' creazione 
— in tutto quanto sì va apprestando. 

la breve tempo, anche la iodata mo­
dista A. Travani, ha dato eleganti 
prove di abilità, grazia ed armonia dì 
arte. 

Cappelli rosso fiammingo, piuma 
struzzo, proprio ricche, nivee ; ala di 
corvo di vero lusso, altre lutto india-
mantate d'eridi, di perline e stollucoio, 
mezzo lutto a fiori, traici a fogliami se­
veri, modernissimi. Poi, penne dorate, 
oro antico, dalla moda evocati por 
i nuovissimi sacchettini da confet­
ture per nozze : indi 1 variopinti uc­
cellini, fantasia, alta fantasia, veri az­
zurrini pardiso, che sono un incanto 
di garbo, d'intonaziono squisita o vi­
vace, 

Fiori campestri dai lunghi steli, piu­
me .varietà, premiato a Torino; formo 
receiitissimo di cappottine, indi i cap-
pollini, di feltro, panno, sete, neri, caffè, 
lontra, b^uno, aquila, elefante, rosso 
cupo, verde misto, grigio fungo, Cham-
pigiion ; tinte bigio piccione ; poi cini­
glie varieggiate, poinpolis, ragnetti do­
rati, spilloni, rossi fiorellini di prato, 
mazzottini campestri, rosso spagna, giallo 
mimosa, ponzò, nastri, moda, ottomani, 
velluto broccato — e quanto basta 
d' assortito, e scello, freschissimo a sod­
disfarà la più soalia ad esigente oliou-
tela. 

[Continua). 
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riceverò gratis il catalogo, ehiunqae Suro, 
acquisti da oggi a tutto il 16 gennaio 
1886 avrà in dono una nuovissima o 
brillante polita per pianoforte. 

T e a t r o i n [ l i t e rva . 'Laoommedla 
l'i A/otifo di mia moi;It6 (u jerl a aera, 
recitato con molta bravura dai nostri e-
gregl niodrammatioi dell'Istituto Teo-
baldo Cleoni e valse loro molti e mon­
tati applausi. Lo spettacolo fluì nel pi& 
lieto modo, con un brillante festino di 
famiglia. 

Agli aimatarl di mtasBasa» 
rlni> Presso i cugini jSelgrado, in piazza 
S. Pietro martire, sono vendibili per le 
prossime festa dei bellissimi Matiorini, 
freschissimi, cotnincìniido col giorno di 
oggi a tutto 31 dicembre correnti) ai 
seguenti prezzi ; prima qualità I. 3 al 
paio e seconda qualità a 1, 2,50 al paio. 

Ottone Cec l ia l 
fatto bersaglio ai più duri colpi dell'av­
versa fortuna spirava appetta dioiasot-
tenne, alle oro 5 di stamane nel Civico 
Spedale. 

Nato e crescioto in mezzo agli .agi 
della vita, vide mancargli appena giovi­
netto la madre, e da quel di ogni sorta 
di svunture lo colse, non esclusa quella 
di essere abbandonuto dal padre stesso, 
che forse in lontana terra sarà inconsolo 
della misera fine del figlio. 

Povero Ottone I * 
Tu dotato di un sentire cosi buono, 

cosi dolce, dovevi su questa terra io breve 
corso d'anni sopportaro sì lungo marti' 
rio, e là, senza una parola di contorto 
de' tuoi Cari, darò l'ultimo sospiro. 

Se un premio è concesso a coloro che 
su questa terra la più triste sorte sop­
portarono, tu al certo lo meritasti e tale 
ti slu dato godere. 

Udine 23 dicembre 18S4. 
L. B. 

I funerali avranno luogo domattina 
alle ore 9, partendo dal Civico Spedale. 

In Tnbunale 
D i b a t t i m e n t o snai ieso. Il di­

battimento che doveva oggi svolgersi al 
nostro Tribunale Civile e Correzionale, 
occasionato da reato di stampa, a i cui 
attori principali, a vicenda querelatisi, 
sono i sig. Cavalieri e avv. Lorenzetti di 
Palma (a rimandato al 30 genoaio p. r< 

I ai80irdlnl d i T o r i n o . Nel 
processo di Torino contro gli arrestati 
poi disordini di domenica, li andante, 
it tribunale ha condannato ieri quattro 
degli imputati a 12 mesi di carcere e 
a 560 lire di multa, tre a 7 mesi di 
carcere e a 200 lire di multa, sei a 36 
giorni di carcere e a 102 lire di multa. 

INTERR4MÌNT0 E CREMAZIONE 

È una fossa profonda, umida a tetra, 
Ove i vermi talor vi fan In danza, 
Ove raggio di sol mai non penetra. 
Ove sparisce il fior della speranza. 

Della b^imbina mia lo spirto »n6lo 
Dal tormentato corpicino nscla, 
K con un volo si slanciò nel cielo 
Dove negl' astri ogni bel cor s'india. 

Di bianca vesto l 'ho coperta allora 
Di nastri, gelsomin, giacinti o rose 
Sembrava che parlar volesse allora 
E gettar sui mio sen le man vezzose. 

La baciai mille volte, e nella bara 
Colla convulsa man io 1' adagiai 
M'inginocchiai d'inanzi alla mia cara. 
Piansi di nuovo e poi l'abbandonai. 

D'un arcigno beccliin la niun spietata 
Chiuse la bara a colpi di martello 
Dai ciglio della fossa inonorata 
Giù la spingeva nel tenebroso ostello. 

La tetra fossa si appianò ben tosto 
Collo zolle fangose allora smosse 
Per assodarne il tumulo scomposto 
Una ridda il becchi n sopra vi mosse. 

Riluttante è il pensler da quella fossa 
Su cui r upupa sol vi strilla 11 canto 
Di putredine asll di vermi ed ossa . 
Baratro eterno di tristezza e pianto. 

D'una bimba innocente al lato destro 
Una b'igascia impenitente giaco, 
Un barabba scappato dal capestro 
Neil' altro lato vi riposa in paco ; 

E teschi, e tibie coll'audar degli anni 
Ri confondono insieme, e a noi sol resta 
Di sopportar dell'aria infetta i danni 
Dei nostri morti eredità funesta: 

Profanazioni, irriverenze ed ira 
Dei miasmi eterni che gli umani Incalzo, 
Tutto sparisce al fuoco della pira 
K su quell'ara un nuovo sol s'innalza. 

L'elegante mestizia in camposanto 
Sorge un tempietto ohe l'estito accoglie, 
E sciolto appena dui funereo manto 
Tutta un'onda di fuoco in aen l'avvoglie. 

Mistica Qamraa che s'innalza al cielo, 
Quiil profumo d'un fior di primavera 
Par l'alma sciolta dal mortai suo velo 
Che va a posarsi in più serena sfera. 

Immacolato resta il cener muto 
Che vien raccolto con pietosa cura : 
Alla scienza rinnovo il mio saluto 
Che il segreto ha strappato alla natura, 

Di cadaveri è satura la pbga 
Che le grani metropoli circonda. 
La pira sol di civiltà presaga 
Può rfind.r quella terra ancor feconda. 

L'augel notturno che ai sepolcri impera 
Per oltre lande spiegherebbe il volo, 
E tra i pampini e i fior di primavera 
11 trillo soigerà dell'usignolo. 

Uà! Polesine, Dicembre 1884, 

Dott, V, Giro. 

ITota allegra 
Un notaio di campagna troppo stupido 

per saper accontentare gli eredi di un 
buon patrimonio e l'ufficiale governativo 
dello tasse, fece un atto di successione 
ohe parendo a favore degli eredi, lor 
cagionò delle noje e dei danni non in­
differenti. 

Presentatosi dopo qualche tempo agli 
eredi colla speranza d'essere ricompen­
sato dell'opera sua, ricevette in cambia 
un buon carico di bastonate. Egli fece 
subito relazione dell'accaduto a chi di 
competenza aggiungendo: 

« Alle busse hanno aggiunto una se­
quela d'ingiurie, dicendo ch'io sono un 
asino, un furfante. E tutto questo è 
pretta verità, in fede di che mi sotto­
scrivo. G. G. 

I nostri lettori troveranno forse poco 
allegre le mie note, ma io trovo peggio 
quelle del sarto, calzolaio, macellaio ecc. 
che mi stanno inesorabilmente davanti 
mute si, ma tanto eloquenti quanto poco 
allegre. G, G. 

Sciarada • 
Fra cinque il primiero. 
Fra cinque il secondo. 
Fra cinque l'intero. 

Spiegazione della sciarada precedente 

Cor-po, 

Varietà 
I ta n u o v a m o n a c a di C r a ­

c o v i a . In Gaporciano, piccolo paese 
non lontano da Roma, si è scoperto, po­
chi giorni sono, un orrbile delitto. 

Certo Giuseppa D'Alessandro, ricca 
proprietario del luogo, per lasciare in­
tatta la propria sostanza all' unico &-
glie Francesco, aveva destiuatOi. sino 
dalla nascita, le sue tre figlie al celi­
bato. Due si acconciarono alla inumana 
sentenza, ma la terza, la bella e bionda 
Anna Felice, piantò le spalle al muro, 
dicendo : 

— Io mi voglio maritaro I 
Allora padre e fratello le trovarono 

per marito un vecchio impotente, certo 
Francesco Colli il quale aveva risposto: 

— Voi lo sapete, sono ricco. Eb­
bene: mi prendo la vostra rispettiva 
figlia e sorella, senza un baiocco di 
dote. Mi basta la ragazza, mi basta I 

E si cunchiuse il mercato. 
Se non che, quindici giorni dopo il 

matrimonio, la bionda e bella Anna Fe­
lice, nella vigoria de' suoi 17 anni, trovò 
che l'impotenz'i del marita non corri­
spondeva all'ideale che la poveretta si 
era foggiato del matrimonio, 

E così scappò dalla casa maritalo a 
quella paterna. 

Ciò avveniva nel 1874, 
Ebbene : In questi giorni, vale a dire 

dieci anni dopo, gli agenti della polizia 
sfondavano una camera, la camera più 
remota e più oscura, de! palazzo dei 
D'Alessandro, e vi trovavano prigioniera 
la povera Anna Felice, ridotta ad es­
sere cadavere ambulante, 

I D'Alessandro, padre e figlio, com­
pariranno, a suo tempo, a rispondora 
del loro orribile delitto. 

Combatt imento con scS-
v a g r g l . Il giornale Anglo-New-Zealan-
der and Auslralasia Times narra il se-
gunnto combattimento elle la spedizione 
inglese inviata nella Nuova Guinea dal 
giornale JUelbourne Age ebbe a sostenere 
coi selvaggi' 

Tommaso Kerry,'che capitanava quella 
spedizione, racconta come, nel gene-
Iliaco della Regina d'Inghilterra, alle 
ore 4 pomeridiano, mentre traghetta­
vano un fiume, venissero assaliti da 
ventitre grandi canon contenenti per lo 
meno 1200 guerrieri. 

Lo Schoner della spedizione mantenne 
un fuoco vivissimo contro ì selvaggi, i 
quali con archi, froccie, scudi e lande 
cercavano venire all' arrembaggio ed 
impadronirsene. 

Dopo tre ore di lotta, non avendo 
potuto liberare lo Schoner, che ì sel­
vaggi, malgrado le molte perdite sbbite, 
circondavano da ogni parte, Tommaso 
Kerry pensò ricorrere a un mezzo di­
sperato. 

Fece cioò vuotare la gassa di metallo 
contenente 1 medicinali e riempirla di 
polvere da sparo mista a dinamite ; 
quindi, applicatavi una miccia accesa, 
lanciarla tra lo canoe. 

L'i'fTetto fu terribile; tre canoe vo­
larono in frantumi ed un centinaio di 
selvaggi vi perdettero la vita. 

Ciò però non intimidì gli altri, talché 
ì componenti la spedizione dovettero ri­
solversi ad abbandonare lo Schoner e, 
su una lancia, riparare a terra. 

PIÙ tardi essi vennero nuovamente 
assaliti; ma, In una lotta corpo a ooi-po, 
gl'ludigoni perdettero ben quattrocento 
uomini e finirono per darsi alla fuga. 

Gli esploratori inglesi non soffersero 
alcuna perdita ; solo Tommaso Korry 
rimase ferita ad un piede da una freccia. 

Xia i i iù g r o s s a p e r l a . Da 
Guaymas, Messico, è stata spedita in 
Europa una perla del peso di Vi Ica-
rati e valutata 17,000 dollari. Si crede 
che per grossezza questa sia la mamma 
delle porle. 

Fu rinvenuta da un indiano a Mn-
Ijeje, nella Bassa California ed acqui­
stata per soli 90 dollari. 

IToti^iario 
la lettera di Aporti. 

Roma 22. La Rassegna pubblica oggi 
rannunciata|lettera doll'on. Pirro Aporti 
lo risposta ad una lettera del senatore 
Guerrieri-Gonzaga. 

La lettera dimostra la necessità della 
costituzione d'un giurì sulla vertenza 
Castellazzo e la convenienza che a que­
sto giurì partecipino gli amici di Finzl. 

Uno scacco del ministero 
sulla legge per Napoli. 

• Considerasi coma uno scacco del mi­
nistero la deliberazione presa oggi dal 
Sonato di rinviare la logge per Napoli 
normalmente agli uffici, anziché ad i>na 
Commissione speciale, come propone­
vano, per affrettarne di più la discus­
sione, gli amici del ministero. 

L'on. Pessina, infatti, il solo ministro 
senatore presente al momento di questa 
deliberazione, votò per il rinvio della 
legge alla commissione speciale. 

Si credo quindi difficile che la legge 
possa essere votata prima delle vacanze 
di Natale. 

Alone d'un cardinale. 
É morto il cardinale Consolini. 

L'elemosina del papa. 
Il papa, in occasione delle feste di 

Natale, fece la solita elemosina di do­
dici mila lire. 

Telegrammi 
E i o n d r a 22, Avvenne ieri una 

esplosione noll'ufficio dei pacchi postali 
nella stazione di Windsor a mezzo di 
una macchina esplosiva, Riiiensi che lo 
attentato dovesse essere diretto contro 
la residenza della Regina, La regina 
trovasi attualmente e Ósborn e non a 
Windsor. 

X i o n d r a 32. L'esplosione di Wind­
sor non fu cagionata da una mac­
china. La cassetta incendiata conteneva 
semplicemente oggetti farmaceutici, 

U c r l l n o 22. Un comitato centrale 
si ò incaricato di centralizzare le sotto­
scrizioni destinate a porre i fondi per 
le spese del ministero degli esteri negate 
dal Reichstag a disposizione di Bismarck 
cotne prova di fiducia. 

amaammtmmmaBmoKmBBaaeame'Baassamamaea 

Foraggi e oombuslibili. 
Fieno da L. 2.60 a 4,50 
Paglia —.— „ 3.30 
Carbone 6,80 „ 7,70 
Legna (comp. dazio) „ „ 2 ,30 , , 2,70 

t A B E L L A 
dimostrante il pretto medio delle varie carne 
bovine e suine rilevala durante la settimana. 

Ouilllk Peso 
m.Jlo 
vivo 

Carne 
rv&l. 

[>> 
vttnd.nl 

PREZZO 

dagli 
aniinKll 

Peso 
m.Jlo 
vivo 

Carne 
rv&l. 

[>> 
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vivo 

," 

a polo 
morto 

Buoi, , 
Vaecho 
Vitelli, 

E . A 6 0 
, 4B0 
, 10 

K. 830 
n 3)0 
, 36 

I I . 70 010 
, B9 Ojo 

L . l S S O j o 
, 138 0)0 
„ BOO/0 

Animali maculati. 
Bevi N. 17 — Vacche N. 18 — Suini N. 65 

— Vitelli K, 146 — Pecore e CastraU N. 10 

.^ Poso 
medio 
vìvo 

Cftrno 
roalfl 

ven-
dartii 

P R I S Z Z O 

H 
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vìvo 

Cftrno 
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S 
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Cftrno 
roalfl 
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dartii 

a [J48Q 
VlVQ 

(Vjorl 
11 solo 
nanguo 
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1 K132 
t) 

K103 L. 80 0;o 
.1 1 n O/O 

L . —.-•- L , - 0;o 
„ ~ 0(0 

Memoriale dei privati 
3ìv!lercati d i C i t t à , 

Udine, 23 dicembre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 
Granaglie. 

Granoturco nuovo „ „ 9,60 „ 10.60 
Giallone nuovo . „ „ 11 „ 11,40 
Cinquantino . . . „ „ 8.25 „ 8.75 
Castagne „ „ 10.— „ 12.25 
Fagiuoli di pian —.— „ —.— 
Sorgorosso . . . . „ „ 5.25 „ 8,00 
Frumento , „ —.— „ —.— 
Orzo brillato . . . „ „ 22.50 „ —.— 

Pollarie. 
Pollastri da L. 1.— a 1.05 
Polli d'India m 0,80 „ 096 

» f, „ „ 1,00 „ 1,10 
Galline , „ 1,— „ 1.05 
Oche vivo , , , . „ „ —.85 „ —,96 
Anitre , „ 0.95 „ 1.10 
Capponi , 1.20 „ 1,30 

D I S P A C X i l D I B O R S A 

VSSEZIA, 22 dicembre 
Rendita Kad, 1 gonnuo 96.08 ad 96.93 Id. go-

1 loglio 98.36 a 98.40, Londra 6 ami 35,06 
a 3li,l3 Fnuicen a vista 100,— • 100,26 

YatttU. 
Finsi da 20 (ranchi da 30,— a — .—: B«n-

cunoto anstriache da 305,35; a 306,76 Fiortei 
«ustriachi d'argento da —, • .—.— 
Banca Veneta 1 gennaio da 369. a 270 —,— 
Society Costi, Voi. 1 genn. da 883 o 889.— 

FIRENZE, 23 dlcembni 
Napoleoni d'oro 20 ; Londra 26.03 i— 

Francese 100.35 Alleni Munip. 673.60 {.Banca 
Nasionalo —; Ferrovia Morid.(con.) 670,— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 961.'- Rendita Italiana 93.70 —i 

VIENNA, aadicombio 
Mobiliaro 294.60 Lombardo 147.30 Ferrotlo 

Aoste. 205.80 Banca Nazionale 8ÓS .— Napo­
leoni d'òni 9.76 —[ Cambio Fubbl. 48.72; Crii-
blo Londra 123.40 .Austriaca 82,90 

l'ARIQI, 23 dicembre 
Rondila 3 0|o 78.42 Rendita 5 Om 103 36— 
Rendita ItalianA 08,02,— Forrovie Ijomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Emuioelo ——: Ferrovie 
Romane ISLib Obbligazioni —,— Londra 
26.32 1(2 Inglese 99 13)16 Italia pari Rendita 
Tulli» 8,30 

LUNSRA, 10 dicembre 
Inglese 99 11|16 — Italiano 97, llS Spagnnolo 
—.—i Turco —,—. 

BERLINO, 32 dicembre 
Mobiliare 487.60 Austriache 503,60 Lom­

barde 247,60 Italiano 97.10 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 33 dkembro 

Rendita italiana 98.60 \ aerali 08.70 
Napoleoni d'oro — , . » 

VIENNA, 23 dioombro 
Rendita austriaca (carta) 81.00 Id. aotr. (arg.) 
88.10 Id. aust (oro) 104;10 Londra 123,30 
Nap, 9,76 1(2 

FARiai, 23 dicembre 
Chiusura della sera Rend. It. 98.70 

Proprietà della Tipografia .M. BASDUSCU, 
BiijATTi ALESSANDRO, perente resvons. 

A V V I S O 
Le inserzioni nel F r i u l i , per 

la nostra Provìncia, sono le più 
vantaggiose od utili sotto ogni 
aspetto, quando si riflotta che 
•il F r i u l i ò il (jiornale più dif­
fuso nella nostra Provincia o 
'die le assume ai prezzi più 
miti possibili e con speciali 
contratti. 

Slimatiss. sig. Galleani, 30 
Faroiacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 morao 1884, 
Ilo ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia por aver voluto assicnrartni della scom­
parsa dolio stessa, essendo cessato o^ni lile-
uorragln da oltre quindici ffiorni, 

11 voloi' ologiuro i magici ufTetti dellu pil­
lole prof. Por ta o dell'Opiato balsamico 
Gluertii, è lo stesso corno pretenderò ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire die modiantc la proscritta 
cura, qualunque accanita hloiiurrngBu 
devo scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interno. 

Accetti dunque lo espressioni più sincero 
della mia gratitudine anello In rapporto al­
l' inappuntabilità neil'esoguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi Òuer ln e duo scatole Portu ohe 
^nrrù spedirmi a mozzo pacco po.stalc. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi dello S. V. Ili, 

Obbligaliss, L. G. 
Scrivere franco alla rarinacia Galleani. 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazz<;tta Valentinis 
Casa Bardusco. 

II più bel Regalo 

i z ; -r-w» »— BEI 
t=» . ^ ^ - ^ ^ 

Venite nel vecchio e conosciuto d e » 
p o s l t o e d o f i B c i n a In Vi'd Aqxàleja 
dal sig. GIUSEPPE BALDAN ohe da 14 
anni eerve la Provincia e Veneto ; ga­
ranzia aeria — aesortìraento completo — 
prezzi convenienti — pagamenti rateali. 

EXCELSIOR.... 
arnoTi» maccli lna uiilvcir-

s a l e senza navetta, punto doppia a pe­
dale, movimento igienico, silenzioBB, fur-
Utiìmtx. n t o b l n n ed a g o eguale al 
disegno, OOOimotri di filo corrisponde 
ad ognijlavoro.; 

ANTONIO FRÀNGESGATTO 
Udine-Via Meroerie, 5-Udine 

Grande assortimento di Bi­
glietti d'augurio — Almanacchi 
e lunari pel nuovo anno — 
Cornici fìnto oro — Carte —-
Stampe — Oggetti di cancel­
leria — Occorrenti per scrit­
tura e calligrafia di tutte le 
scuole, ecc. ecc. 

!G^ L o g a t o r ì a T t l I l i b r i '^ 

In detto Negozio trovasi pure 
vendibile 

Il Contadmello 
lunario por la gioventù agri­
cola per l'anno 1885. 

A.y. RADDO 
SUCCESSORE A 

cìiowAiwrvi coxxi 
fuori portn Villalta, Gasa Mangìlli 

Fabbrica aceto di Vino 
ed Essenza di aceto — De­
posito Vino bianco e nero 
assortito brusco e dolco 
filtrato. 

L' aceto si vende anche 
al minuto. 

TBASl'ORl'O Di SEDE 
DELLO 

iiiiiìiWd 
MALIGNANI 

Col giorno di sabato 20 di­
cembre corrente ebbe luop;o la 
apertura delio ^^labillnientoi 
fotografico «f/«f^BGIVAi^I 
nella sua nuova.sedo in 

Piazza Vittorio Emanuele N. 3 
(Riva del Castello.) 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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L e inserzioni si ricsevono esclusivamente àU'uffleìo d 'amminìs t rasàone de l g iomale 11 Frkdi 
T J d i n e - - V i a DaMele Maitìii pfeàso la Tipografia Bàidì iseo. 
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11 U 

pÉostamtiaU 

PI 

u 

òMioiiELums»m 

fili' 
(pere Pie, ut 

Fomìtmre complete di casrtei stampe ed oggetti di caiiéeUéria per Muilìeipi, Sciiole, 
, j rWÌ ì tó t#^ i ' l vbbMB-e , private. , ; • ' . ' 

Bseóiagiioaae ^èoTag^ata'è''.'pielatà di iyitl̂ è. l'e/ffidìiald^ài'bali. 
i g b Prezzi -coiiyemefttissimi 

• VERA i m i t ì L ' A M I C A •"•• 

M I I Ì A N O — > a r | i W o JÌV.'^ft/, Oimio Qalkani — MILANO 

eoo l||»o^Slb:"ÌÉWiM'^ 'ss. Pietro e lino, n. 2Ì 
Prà|ntinSftft^tte?W;^api®/del noalfo Labofaìòtiótdopo una.iòngn . 

serie di||nni drp^WTOpj&l'ottenuto un pieno sncoesgp^nM.olie, Iclodi 
più sincère ovunqueTHiSo nduperato, ed H'na diffusiasima vSncRtain Eu-" 
ropa o<l in America. ; • ., ,, ii u i ., „. ' , 

Essa, noa,dQv.eesseuumfiuo .COI! >altce..apècSà\î &r'6li'e/pdrVfó'Io''«i'̂ iiii>o' 
— che spno, lip_»'rfliB(nìl,^ spesso donpose» U rio'stfo preparato 'h un 

-•-.j -j!...j.i '... . . 1 . ^\!s -jf..— : principii dell'arniloa i non -Oleostearató "distéso' 6tt tela clil ojuliene 
(nna , piapta nativa da|{e alpi couoimuta Suo dalla più rejnpIfi.aDticliità. 
,; " Fu nosirffjàoopd di'JrovSfè'il'Biodi di avere la nostta'.ttl^'nelta'quali) 
non siano "àltérS'tl i'prtnéipii àtlivi'dell'ùHiiiSa.'o^.orsiamo'feHc'eni'éhte riii;-
sciti mediante un ipméèsHO apiéè'iale ed un"à|>pnrni(o'>ll''nbiai(rn 
e s c l u s i v a I n v o n s l o n o o p r o p r i e t à - u-̂  , > • 
_,.. t,fj,uos(^a,tda jrjeijo _talT9lta .fi^l«IHoa«« ed imitata goffamente col 
'v;«Jnl«sip«nie, veleni»' conosciuto per la Isna aziono oorirol'W'è/ijuest'à. 
deve'esBora rifiutata richiedendo'quella che porta'la''nostre vere màrch'è'dì 
fabbrìoft. .ovvero quella inviala dji;ettament6 mila nostra Farni'acia. 

Jntti\me.rovoli sbijó le gùpfjgiónt 'ottenuta in molte malattie poiii'e Ip at-
^atano i cer lTl loa t l oUc' |koaiedliiin<{. ,1.D ti^ttiJ.Holpri iq.f jene^ale 
ed in (laHicólare nelle'l'omlinii^lfil, n e i ' r e u m a t i s m i «l 'agni p a r t o 
del;,9orpo, lai s n o r l c f o n c î  n r o n t n . Giova nei d o l o r i re jua | l da 

' •-' ••' • ,S"ì'é'u col ic i^ paef^ltln;»,„adle, | i ia lat t l ,o ,diJ u t e r o , nelH Jène'ói ' rce, 
nell'ahfaWssttiMcnt» ' l i ' n t e ro , 'epC. SériJo n lenire f«i*i«rl'"ilét «••-• 
t r l t i d o oronl«a,-'da'gotta ; risoìvo'la càUositi, gli indurimenti da ci­
catrici od ha inoltre molto altro utili applict̂ zìoui per malatti6"cliirùfèiiih6.'' 

•' ; VoSià i , ' ' : !©* Ul'-inèiro: L. 5 , dl"meziì>"me»o: • , 
Sjìedmom franca a domicilio aggiungendo te spese poetali. 

'Ri'véndltori : In tf«ll'ii'e,''Flil)ris'Angelo, Comelli'Pratacesco, Antbnio 
Pontotti (FilippuMi) farmacisti;'lei'01*1 i l o , Farmacia'C;'ZaBM, Far­
macia,̂  Pontoij, ;.*«')leif«e,''sFarmacia C. Zo.netti;''S.'- Sera'vallo ,'"*ìirB, 
Farm'aòia'N^'Anaì'òvioj'QtrcDio, Giuppimi Carlo, Frizij a , Santoni; 
,8p»l»t,o,|.Aljino,vi(5;««:«», Grabloyitz; F i u m e , tì.''Program, Ja-' 
ckel F. ; MllaMO,,^Stab'illiàeDto C, Erba, via ' Marsala n. ' 3, e >sua 
Succursale Galleria Vittorio EÌnanuol'é n. 12, Casa A. Manzoni e Conip. 
•vio'''S'airi'87'lB<>»«B7"vift'A'é£ra,'"*flff','Taganini e Villani,' vta''B'oromei' 
n. a, 0 in tutte la principali Farmacie del tìègno., ' 

meiGITOMOIiKìWli 

DA DOIMB 
ore.l4& Btnt. 
. , fi.lOant. 

g 10.S0 snt. 
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PBBXE 

IMllil 
Pe'r„cfòglie, vecchie, distorsioni dalle giuntare, i ingrossamenti dei cor 

dóni, gambe è delle, glandolel Per mollétte, veaoiconi, cappelletti, puntine 
'formelle, giarde, debolezza'dei reni e per.le malattìe degli occhi, della gola 
e' del petto. 

1» prtsekte specialità è adottata dei ftiigglmenti dfCa^alletia ,e Arti;. 
glieria'Ber'ordinffdel'R.' MìàiStero della'Guerra, con Nota in data diBoma 
Blméggìd^ISra, n. Sl?9, diviàlon'e CavalleH», Sezióne'li, od approvato nelle 
R. Scuole di iVetèHnarin di Bologna, Modena e Parma. . , 

Vendesi eli' ingrosso pi-osSo l'inventore t p l c t r o 'Aalmotetl, Chimict) 
'Ftìiiiacista, Milano, Via Solferino ,48 ed al, minuto presso la già -Farmacia 
^Mìtia-mkl Ora C'niì'iili;' Cbrdb'sio, £3. . - - 1 pbfd( . 

•l'iuÉ'ailBOI Bottiglia "p.anie'sóVWbil'e'per 4 CavalliiL. 9— 
S.SO 

jriooola » 1 » » ».— 
'Iden|>'itel B o v i n i i 

Con istruzione e con l'occorrente.pef l'applicazione.' 
, NB. Xa presente specialità è posta sotto la protezióne delle le^gi ita. 

lianp,'poiché munita del marchio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura 'e C'ommeroii), , , . . , 

Fluido.IVftKiòiialè jlk^iinonti rico$titiieilte 
leforxe (leii€avalli © Bovini 
• ' . t ' i ' i ' epara to : e s e l n s l v ^ m e n t e mei «iafcoj'atorlo d i s p c 

lelalltfc v e t e r i n a r i e d e l o l ù m l o o - r a r t a a e l s t a A n i m a n t i 
P leura . - , .. ' ' , . , 

V Ottimo rimedio, ,di facile applioazione, per asciugare le piaghe semplici, 
scàllitìure e crepacci, e per guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle'ieni, gonfiezza ed acque alle gambe prodotto dal troppo' l(f*oro.-

P r e z z a dèkianitìiltt iglia^I.. S.ao. 
. ' Per evitaVe contraffazioni, esigere la.firmata manodell'.in'ventore. 

Depositò in UDINE presso la Farmacia Mosoro e S a n d r l dietro il.Diiomo 

'Berliner lestitutiòDs Fluid 

SAGCttETTHERlPlS 
Eleganza — Novità ~ IJistinzione 

'o88ÌèùJàta'iniìdiànteY"VaèhinoStrt'sWéh^tlda'«)oiVl'c'tti«V'cye!ft4oièÌBe', 
co(̂ fo?jonati in _roso, ,d(, soja, od,̂  allummilqtiin ortì ànti<;o,i argento' finissimo, 
a gert'me, ' oro'•'r(Jsso'hiliino,''éilié'raIdo; opalino, flfflri.^ cangianti.,, , , j 

Primissime, speciali qualità in sete rasate assortite — confezione accu,- ^ 
ratissima — vera eleganza e rìpchezza di'guarnizioni "—altdnòvitó, leg'gia-
,drla"Brl!stioaMl'lHloi«o|(i'aliliUr — intrecciati, l 3mbIoml , Woml, 
'Corol le , Sftom)n>|,'imin.iatur^,iip oro, Splendido,, delicate-pcr&ttissime.... 
•- „I noa r̂i Sacchot̂ ini Italiani, cljo pri4ie(5giapo per asaieine grazioso p̂  
'priiiè'.iante -i'pi-b'prlo agli Sponsah'di amiglie distinti) e di buongusto, 
jquantua't|uo i«((i • disegnoti e. miniati..cs|ir8ssameiité"— cbriiinià'siióno' per 
.commissione — vanno preferiti per convenienza ;di prezzo» ai idozzinali' ai 
'stampa ornai a tutti comuni. .. ; , 

'CÓniÀiissioui 'prb'sso' Italia'tì»l»'<sV, sarta VidPaoW àarptn':-^, ODINE. 
Amertema — 1 signori/Fidanzati' né soll<fiSlln'ii''lò ò'rdin'à'zibni'pelr re'̂  

golarità di lavoro e di spedizione. 

|6-T.i»f r-aÌP-titiia^^cìT. iinrfair~"" i'~nsr'»T im'tiCi^~<""nisir~» niTrma 

UDINE- TffiQGRIiriri. BMDISGO -UDINE 
Oj^teré «li ni'opria edizione : 

jAj VÌSVAKA: IH<irà|e Soè la l f , un volume,in 8°,̂  prezzo L.'iisi». 

'. .-L'uso di. questo 
fluido ,ò, cosi dif­
fuso, cheriesoasu-
.peruua. d^ni rao-
comandazrono.Sn-
periore ad ogni 
, altro preparato di 
questo genere, 
serve à'nkantene-
re 'al cavallo la 
foffa 0^ il corag­
gio .'fino "alili voc-
«feiJ .']^-- i^bulezza dei reni, visciooni alle,gambe, 

chiaia ' la ' più a-
vaèzata. Impedi­
sce lo ' irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmed-
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

.Guarisca le af­
fezioni',réuraati-
,ohti, ''i dolori arti-
"colari, di antica 

accavalcamenti muscolosi, 
eltnantie'ne le gamba'sempre asciutte e vigdroàe; 
. Ubico'deposito in Udine alla' drogheria V ; ' I H I i i l s l n ! » 

PARI 
CI 
f l ^ j l n o l p l jtteorlo<;-iiiporlmentall "di C l t a - p a r a s s l 
^Itfglài'un'Voliiìn'éSii''8" grande di'l'ÒO pàgiije','illiistrato' OdH" 

, 12 figure litografiche e 4 tavole coloriiió ~ llr V . S » . ' , 
VITALI •«jti'oiel.io-t» Cntoriio a ' n ó i seguito''alla' Storio di' i 

• m Zolfanello, m Volume'di Ji^lne 376, L. ».»S. -. ' 
D'AROSUNI.; .(IT97-1870), 'UÌeol^dl uiiriltiiri ' ' i l ik' ' ' tfrlnll, 

due.vojuflii ,jn otti}vp,,[li .pagifle 428-584," con 19' laVole' to- » 
"p'ografiché in litografia; l.; S.è'o. • • * ( ) " 

.ZORUTTI: P o e s i e ed i te ' ed ' ined i to 'pubbl ica te 'Soitd-gli mrHì 

REBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i o|i^i^^laf| presa per 
. iinitài la cóMa (lOO'Ubèlle) L.* 3,B0. 

(i.''J,i -^« « , * * x j ' ^ i j - i ì j l ^^ 

PER LA PULITURA DÈI lÉÉTALLI 

l^ 'MAteCA: HERRM-A-NN L U B S Y N S K I . • 

dliesta pomata ò deeisamentò il preparato più efficace, comodo, 
ed'U'meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio: 

'-;^ Essa è esente da qiialsiasi acido corrosivq e nocivo, e non coh-
tieùelche buone.'ed'-utili sostaiize.-— La'sua'qu'alita sorpassa quella 
di tutto le altre finora usato. Ca" Pomata universale pulisce tutti i 

"metalli' preziosi e comuni ei) anche lo zinco. 
So ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 

.'slropiHia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc, e 
tjopo, di aver 'dato una' nuova stropicciata con un pezzo"cll'pannj^ 
'asciutto,- si vedrà sabito apparire'un Incido brillante snJl'oggetfo.'-ii" 

"Iserfaiùre,; Valvole e tlibi: e tutti'gli stabilimenti ia generale, ove tro--
l'jVt̂ si'rapito m'etìillo da ri(<iilire se ne valgono, I • militari anche la pre-
^erifóóno ad ogni altra sostanza, ^ ^^ ^ 

Ràcdomandoi quindi la mia ,Pomata anche- per liso domVatico,, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed'esse'ni'.ó'adope­
rate fin qui, lo quali, spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
ossalico: L'imballaggio ò in scatola di latta decorata con eleganza. 
, Dna prova fotta con questa' 'Pomata eccellente, confermerà meglio 

le mio assertive ch,e qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe^ fare l'inventore stesso.. 

Ogni scàtola che non porta la marf a di fabbrica dev'essere rifiu­
tata.Coùe imilazion'e, e (juindi di niun valore, 

Unièo db'posito in .Udine, presso il signor F r a n c e s c o B U -
id là i l l l Via Paolo' Sarpi numerò 20. ^ 

' O M i ^ 
'A VBNBzrA 

.misto 
osinibns 

or* 7.31 ànt. .misto 
osinibns , S.éSUiit. 

' diretto n t.B6p. 
«nyiittu „ 6.1B p. 
òmnibus „ 9.1Bp. 
dbettò ; U,8B p. 

pxvstrtóiA 
óre 4i80 ani, 

, 6M rat, 
li l l ,~,mt. 
» «48 p. 

» i'""* " 

diretto 
omnibus 
omnibus 
diretto 
omsibns 
milita 

ora 7.B7 ant 
„ 9.S4luit. 
„ 8,80 p,. 
» 2*1! »• , 8.98 p. 
. ii.80 ant. 

DA DOIHB APONftt»*' OA'J'OjftSBBA' A'ttSWB 
ore SM ant onmib, ore ^.48 ant, ore "8.80 tot oniiib. OS* 9.18" MI. 

„ *r.iSìÀt. diletto a B.43 aab „ e.im aat. diretto „ 10,10 anfc 
„ 10.80 tot. onuib. „ '1,88 p. , . 1.48 p. omnib. » . 4.a6 p. 
, 4.80 p: onmib. » 7.28 p. n 8.— p. omnlb. . , 7.40 p.' 
» .8.88 p. •dtoetto , '8,88 p. : 6.86}. di^tto j „ 8.20 p. 
DA VDljiE A ttHESTB DA TltlESTii A VDINK 

oro 3.80 uit. misto oro 7.87 ant. oro 7.20 ant. omnib. ore 10.— ant 
„' 7,84 ant osuìb. 

•òtob. 
„ 11,25 ant , 9.10 ant omnlb. . 12.80 ti, 

» 8-47p. 

osuìb. 
•òtob. „ B.sa p. , 4.S0 p. ojiu^bm . 8.09 p. 

» 8-47p. omnib. „ 12.86 p. » 9 . - p. mfflto „ 1.11 ani. 

4i^t1Èii''A:i^oni'ni Bowinii: 

DI GIACOMO OOMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Manzini, in Udine 

.VENDESI UNA 

Farina .alimentare razionale por T'BOVILI 
Numerose''esperienze,praticato, con Bovini d'ogni età,.nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno iùminosamente ,4ìmastraió che 
..questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore è più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutri1lM«Mt>>gltaa30,'coneffet-

•,.ti pronti e'^orprendenti. l̂ a poi una speciale importanza per la nutrì 
.^io(ieidet'*iieiri. E notorio che un vitello nelf^alibaiidonare il latte 
della madre Heperiaoe non pooj)̂ ;<«iH'ijao 'djjquaitKi^MJn»! nonjf olo;/ 
è impedito il deperimento, ma" e migliò'f ata 'la nutrizione,' e lo svf-
Inppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca 'che si ' in dei "nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzò ohe si'pagano, speoialmente quelli'bene 

lalleVati, devono determinare totliigli allevatori ad approtfittarue. 
Una'jielle prove del reale merito idi .questa Farina, è il subito 

"atimwìto del latte nelle Svacche e, la sua maggiore densità 
. NB. Recenti esperienze hatòo inoltrò pro'vato che si presta 

con grande vantaggio ahohe alla, natrizione ,dei' suini, e "per i 
•giovani animali specìalitente, è una alimentazione con' risultati 
insuperabili, , 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
aerazioni <necessarie( per ìl'nso. 
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ALfiillVitTO'nr » f " B O V I N I ! 

IO STABILIMINTO 
CHIMICO 

FARMAOBDTICO 

INDUSTRIALE 

lizzi" 
breveltato da S. ,N|. il ,re d'rltalia, ViUorio Emanusle 

è- fornito 
delle rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi, Beoher,' dell' Eremita di 
Spagna, Partirai, jiohy, Prendini, Rampaisint, Paterson'- s Losenges, 

"Cassia Allùminata"PilippiÌ!>si eco. occi-atto a^gnarire la tosse, raucedine, 
costipazione,' brobchite ed altre, stmilinmalattio'; ma iti sovrano dei rimedi, 
Juelloohe in' un 'momento elimina ogni specie di .tosse, qnello che oramai 
e conosciuto per li' efficacia e semjilioità in tutta Italia od anche all' estero 
'è chiamato col momai di • | ' • 

P«||verii Pettorali Pipppi. 
, Questa, pólveri nonJiann9,bisogno delle giornaliere ciarlatanesche r^lamse 
che sì spaocianp da. qualche, tempo,, segnalanti al pubblico^ guarigióni per 
ogni spèòie di nialàtnajjeaso', s'i r'a'eco'matidano' da'aè.'cpi solo nome è sia 
per là semplice ed elefante' doufezìone, sia''pel prezzo meschino di mia 
lira al pacchetto, sòrpasSan'o qualsiasi altro'-medicamento di simil'genere. 
Ogni pacchetto coòtiene "12 polveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, munita del timbro della farmacia FUippu!(zi. 

'Lo stabilimento, dispone ììnoltì'Q delle seguenti specialità, che fra le. .^nte 
csporimentatO'dalla scienza medica .nelle mala'ttie'a'oui si riferiscono furono 
trovate estremamente utili.e,giudicate,'e'per la preparazione accurata, le 
più. adatte a curaro e guarire lo infermità, ohe.logorano ed .affliggono l'u­
mana specie: , 

Bi^l'roppo' d i Uiroiiirolàtta^o d i « a l e e e f e r r o per combattere 
la rachitide, la mancanza dì nutrimento.nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili, ' 

S«lrai>pa' 'dl 'Ab'ettai B l a n e o efficace contro i"Catarriicronici dei 
brotìchii della vescica e in ' tutte, le, affezioni di simil genere. 

Sc l r .o i tpo .d t . «b ina o f e r r o , impo]ptai)tìssim{o preparato tonico 
oorròboMntfl, id'òneò in .s.oipmo'gràdo ad eliii|inare le malattie craniche del 
sangue, le bachejsiè patótri, eoo, 

'lSollpatp^'oi'"'dl «^atruiitio a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche come quello che gnarisce radicalmente le «tossì 
bronchìiilìj (Jonvnlsivee canine, avendo il componente balsamicoi del .Catramo 
e qtìello.isedativo della Codeina, 

Oltre a ciò alla Farmacia '- Filipuzzi vengono preparati: lo Sciroppo dì 
Bifogfolattato di calce; l'Elisir Coca, ' l'Elisir China, i'Wsir Gloria, 
l'Odontalgico 'Pontotti, lo Sciroppo Tainarindo Pilipuesi, l'Olio di Fegato 
dì Merlaszo con e sensa protojoduro di ferro, lo polveri antitnoìiiali 
diaforetidie per,cavalli e'boviììiieoa eoe, . 

Specialità nazionali ed' estere come: FaiHna lattea Nestté, Ferro Bravais, 
Magnesia Hénry's é Làndriani,'Peptono e Pancreatiila Vefresne,'Lilmore 

' Goudron de Gugot, Olio'di ifei'lwaao Bergen, Estratto Orso Tallito, Jferro 
Favilli. Estratto' tiebig. Pillole Dehaut; Porta, Spellanson, Brera, Cooper's 
IloUoway,'Blamard, Giacomini, Vallet, febirifugo Monti, sigaretti stramonio, 
Bspich, • Tela all'arnica ' Galleani, callifugo, i«?s, Ecrmtitglon, Elatina 
Cinti,' Confetti' ah bromuro di canfora, ecc. ecc. 
, L'assortimento degli articoli di gómma elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo., , i 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. 

Udine, 1884 — Tip. l^aroo Bardiuso. 


